G. Mayer, S. Pozio                                                                                            Dai dati alle tabelle, prime rappresentazioni
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Attività: I ragazzi presentano alla classe il proprio “albero genealogico” e alla lavagna vengono trascritti, da ogni ragazzo, quanti siano i cugini. Da una raccolta “nominale” delle informazioni si dovrebbe passare ad una raccolta di dati del tipo 

	Numero di cugini
	

	0
	׀
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	1
	׀׀

	2
	׀׀׀׀

	….
	….

	5
	

	….
	


 Si passerà insieme dalla tabella alla tabella delle frequenze assolute

Viene poi chiesto ai ragazzi “ Come possiamo rappresentare graficamente i dati raccolti?”; le rappresentazioni che più probabilmente conoscono sono il diagramma a barre e l’ideogramma, potranno essere eseguiti entrambi o uno solo di essi a seconda  della classe e dei tempi.

Discussione Guidata dopo la prima rappresentazione

Si riportano alcune domande che possono avviare una lettura della rappresentazione

· “Quanti di voi hanno più di 2 cugini?” ; “Dalla rappresentazione posso capire chi ha 3 cugini?” (in una raccolta di dati si perde l’individualità dell’informazione) 

· “Cosa mi può suggerire un alto numero di cugini?” (ovviamente non c’è una risposta unica possibile ma potrebbe essere legato alla numerosità della famiglia di origine ma anche alla cultura della famiglia, alla religione ….)

· “Qual’è il numero di cugini più frequente?” (poniamo l’attenzione al valore modale)

·  “Quanti hanno almeno 2 cugini?” (cominciamo a riflettere sul significato di “almeno”)

·  “Quanti hanno meno di 3 cugini?” (si può iniziare a fare una tabella della frequenze cumulate  che aprirà poi la strada al significato di mediana)

·  “Qual è il numero totale dei cugini in questa classe?” ,“Se ciascuno di voi avesse lo stesso numero di cugini quanti ne avreste?” (Iniziamo a riflettere sulla media ma senza introdurla o darle un nome)
Attività: Si propone ai ragazzi una rappresentazione grafica di un’altra classe  e si propone loro di trasformarla in modo che sia lo stesso tipo di rappresentazione già fatta.

Si avvia poi una discussione sul confronto delle due rappresentazioni. 

Discussione guidata 
Alcuni spunti per avviare una riflessione sul confronto di due distribuzioni
· “In quale delle due classi è maggiore il numero di alunni che ha 5 cugini?”, 
· “Qual’è il numero di cugini minore che abbiamo in questa nuova rappresentazione?” “e nella nostra?”

“Quale il numero massimo?” “e nella nostra?” (cominciamo a vedere l’intervallo di variabilità dei dati)

· “Nelle due rappresentazioni il numero di cugini più frequente è lo stesso?” (iniziamo a confrontare uno dei valori centrali)

· “Posso dire che nella nostra (o altra) classe vi è un numero maggiore di cugini?”
“E’ vero quindi che ogni ragazzo della nostra (o altra) classe ha più  cugini dei ragazzi dell’altra classe?”

dovrebbe emergere la necessità di vedere quanti sono i ragazzi di quella classe per poter confrontare ed avviare così il confronto sulla media delle due distribuzioni proposte
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